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Questione 
morale 

Politica r 
Un messaggio del capo dello Stato ai giovani de a congresso: 
«Spirito di servizio, alla democrazia serve sangue nuovo, . 
Continua la polemica dopo il sostegno di Amato a Craxi 
Segni: «Il processo non lo fanno i giudici, ma i cittadini» 

•j^T-.-

«Non è vittima chi cede il potere» 
Monito di Scalfaro. Martìnazzoli avverte: rischio Norimberga 
Salire al potere con spinto di servizio senza diventa 
re vittime quando lo si deve lasciare Ecco il monito 
di Scalfaro inviato ai giovani de, e rivolto al mondo 
politico italiano Resta alta la polemica dopo il so
stegno di Amato a Craxi e il documento della De 
Martinazzol vede il rischio di una «Norimberga dei 
partiti > e distingue tra responsabilità politiche e am
ministrative Amato non lascio il governo 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA Vivere il poltre 
con umiltà t per puro spinto di 
servi/io Quale missaggio mi 
gliore perdei giovamene si oc 
cup inod i polii i<i' Oscar Luigi 
Scalfaro I ha inviato len al con 
gressodei giove ni democristia 
ni in corso a Montecatini seri 
vendo parole eht sembrano 
andare al cuori della ensi mo 
rale e politica che vive il paese 
•La nostra dimoera/ia passa 
un momento rrolto delicato -
scrive il presidente della re 
pubblica ai giovani della Dt -
soprattutto per crisi dei valori 
umani per questo ha bisogno 

• I ROMA Abbandonare la 
scena Ritirarsi Dire addio se 
non alla politica al P a l a l o 
Alla poltrona di ministro a 
quella di segret ino magari di 
parlamentare Fare altro sen 
/ a lare come appunto dice 
i*uillaro -le vittime» Non ci so 
no molti casi del genere nella 
storia della Repubblica Certo 
chi scompare p< r vicende giù 
di/ arie (basta iiensare al! ini 
passionante sfilza di ex segre 
tiri socialdemoi ratici Tanas 
s I unge \ l t o | j / / i ci eliti 
nell ombr 1 per il mutare d< III 
stagioni politici t ^Andreotti 
(orlarti) Chir tsste disperata 
mente >l-a politica rovina il ca 
ratte re» not iva già Bismarck 
e guirdate Bettino Craxi Ma 
e t* anche chi ha scelto di riti 
rarsi quando ancora poteva re 
sistere di rinunciare quando 
ancora poteva pretendere Mo 
ne quasi anomale tra i politici 
del nostro paese 

Per esempio quel Benigno 
/dccagnini nella sua Ravenn i 
dopo la stagione della segrete 
ria democnastiana e il dram 
ma di Moro Qusndo mori Ci 
riaco De Mita ne cantò le lodi 
•I anima più limpida più mite 
ma più esigente della De » 
ma ini into a ness un altro capo 
del Biancofiore e vt nuto in 
mente di seguirne I esempio 
•Non siamo i soli e non siamo 
tutto» amava ripetere 7ac pri 
ma e dopo la |> rmantn/ i a 
piazza del Gesù Usci dal Pa 
lazzo in punta di piedi Calli 
dio Signorile - e forse non era 
un complimento lo definì «un 
politico non polmco» Lui gio 
cav i a «beccaccino» con il suo 
amico Arrigo Boi Inni il presi 
dente dellAnpi il mitico Bu 
low e legge v\ la Divina Coni 
nuditi di [) iute I proprio col 
suo inni o comi Just i feti il 
patto ehi sopr iw vi v i ili illro 

di sangue nuovo eht le doni 
nuovo vigore e nuova vitalità 
Ha bisogno di voi purché ere 
diale nei v don dell uomo < 
siale disposti a viverli pag in 
doli di persona F il prezzo mi 
gliore - ecco I ammonimento 
di Stallare) - i sape re servire 
f|in sto nostro popolo con gc 
nerosita salendo le scale del 
potere solo per servizio i set u 
dendole senz i diventare vitti 
me 

C è un r'ftnintnto alle tur 
bolente vicende politiche di 
questi giorni in casa socialista 
e democristiana prima di tutto 

doveva pronunciare I orazione 
funebre Toccò a Boldnni (ir 
lo Zac gli aveva raccomand i 
lo -Ma pe r favore non parli i 
mot 1 addosso » 

Un altro protagonista della 
Repubblica da qualche tempo 
ha scelto di vivere defilato ha 
abb indonato anche il seggio 
di di putato Alessandro Natta 
»S1 'omo alla e lilla degli ivi a 
cavi mia in I iguri i f un 1 
scelta che tiene tonte) di eie1» 
che sono oggi in tt munì ili s i 
ule di eia della pirte the 
PUS..U >xvt_n- nella pollile t del 
Pei» raccontò a Furiammo nel 
maggio del 90 Due anni pn 
ma si er i dimesso d dia e arie i 
di segretario di Botteghe Ostu 
re era il primo leader comuni 
sta a farlo •( hiedo che |x r me 
possa valere la norma dei fran 
cescani fra i quali il priore che 
ha compiuto il mandalo toma 
ad essere un semplice Irati"» 
scrivse ai suoi compagni della 
direzione del Pei Poi la lunga 
battaglia contro la nascita de 1 
Pds e I anno scorso I ibban 
dono di Montecitorio «Oppor 
timo e giusto per me concili 
dere il mio impegno politico 
nel momento in cui è giunta a 
un te mime la vicenda stoni a 
del Pei» Dal ntiro di Oneglia 
comunque non ha mai smes 
so di seguire le vicende politi 
che F quando ali inizio del 
I inno e> partita la campagna 
contro Togliatti e on la (alvi 
lettera sugli alpini e tornato in 
campo per dare "un e ileio ai 
tanti cialtroni che ci sono in gì 
ro» 

Ricordate Oddo Biasini il 
segretario del Pn' Anche lui 
da anni ha scelto di ritir-trsi 
nella sua Cesena Per ciuf r i 
giom spiegò ne 11 estate del 
"') ' n u l icar ilttre gc ne r ile 

It e, it i ili i i n n v i t / i o n i e I H 11 

Natur lime nte non e é riferì 
mento dirttto confermano al 
Quirinale I invito di S< ìlfiroa 
vivere il potere senza diventare 
vittima (k i suoi meccanismi e 
senza apparire vittima per il 
fatto di perderlo e> un nussag 
gio che il capo citilo St it Ì ha 
rivolto in più ex e isioni 1 ulti 
ma volt i I li i f itto a M idrid 
certo fi effe'lo sentirlo ne1 

momento in cu una p irte del 
' i e I isse dirigente tent i di ic 
credit ire I lele a di un complol 
to ai danni ck 1 sis'eiu i politico 
dei p irtiti t he avrebbe comi 
voi ino I opi ra del! i in igistra 
tura su lant,e ntopoli Unnici 
iceredit ita anche ci il presi 

dente del consiglio Giuli ino 
Amato intervenuto in dirczio 
ne t sostegno di Cri\i siili i 
questione inorile e sosti tinti 
inelle dalla De si i pure ni I to 

ni sfumati imposti d t M ìrtinaz 
zoli dopo un lungo lavoro di 
mediazione Ui pedinine 1 sul 
inulto re ti ili i Ieri il set,rc' i 
r o d e intervenuto i M mieta 
tini es apparso stili t dife nsiva 
rispetto il giorno pnnt i Ila 
ditto e hi in e (fi Iti-e es il rischio 

di una Norimberga dei partili e 
dei politici» 

«Quello che posso f ire h i 
detto - e muovermi sulla linea 
del rinnovamento e sulla mia 
convinzione che i parliti sono 
redimibili Certo s< e Aqualcii 
no eht invece trede t h t ti sta 
bisogno di una specie di rivo 
luzionc illora sono loro che 
devono calcolare i rischi di 
questa posizione» Per quanto 
riguard ì il nodo tangt riti e la 
chiamata di correità lanciata 
da Bettino Craxi agli altri segre 
tari di partilo Martìnazzoli 
sembra d accordo «Credo che 
occorra immettere che abbia 
mo vissuto a lungo in un regi 
me di finanziamento pubblico 
abbastanza ipocrita con risor 
se limitate e insufficienti Con 
sanzioni penali molto rigide ri 
spetto t irregol ìrita che non 
meritavano il trattamento di 
e|tnsto tipo» Martìnazzoli co 
un V iz/int e altri chiedi I ib 
bandono ckl finanzi imento 
pubblico dei [urtiti Masu ( ra 
xi che consideri quella dei 
giudici mi! mesi un iggressio 

ne politica e non giudiziaria e 
che si appresta a lottare contro 
I lutorizzaziont a procedere' 
Martìnazzoli che non vuole 
assecondare quella parte della 
De inferocita contro i giudici 
non si sbil ine la «Non e onosco 
- d i c e i termini dell avviso di 
garanzia ptr I on Cr ixi t non 
so st si Iratta di e pisodi e irto 
stanziati Se invece fossero de 
duzioni partendo d illa pre 
messiehe il segretari > politico 
non può non essere al correli 
(e di tutte le iniziative di qui Ilo 
amministrativo del suo partito 
allora trovi rei che sarebbe una 
strada abbastanza eccentrica e 
inquietanti» Martìnazzoli mei 
le le mani av inti perquanlo ri 
guarda 11 De dicendo che ha 
ragione l-orlani quando ncor 
da che «ne Ilo st liuto de 1 p irti 
lo vi ù una distinzione nettissi 
ma In le responsabili! i di I se 
i/reUino politico e di qui Ilo 
imriunistr ilivo» (imitili i in 

vece iss n me no slum ito di 
M irtm izze li e controcorrente 
rispetto il grido di dolore lan 
eiato dilla De contro i giudici 
>l»i moralizzazione della vita 

E c'è chi lasciò il Palazzo 
in punta di piedi 
Abbandonare il Palazzo quando ancora non ò ine
vitabile Le parole di Scalfaro rievocano alcune vi-
teride anomale ticl)a stona della Repubblica Zac-
c agnini a R ivenna dopo aver lasciato piazza del Ge
sù Natta che torna «semplice frate» per poi ritirarsi 
nella sua Liguria Oddo Biasini a Cesena Ma il caso 
più clamoroso resta quello di Giuseppe Dosselti il 
vicesegretario della De che si fece monaco 
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A destra 
Alessandro 
Natta sotto 
Giuseppe 
Dossetti a 
sinistra Oddo 
Biasini 

pubblica con un taglio netto 
del disdstroso intreccio politi 
Cd dlfdri va perseguita con de 
terminazione spinto di obietti 
vita e senso di giustizia in un 
leale so tegno al difficile com 
pito della mdgistrdtura» Mano 
Segni e ancora più drastico 
«Non sono - dice - i giudici 
che stanno processando que 
sii partiti sono i cittadini Lo 
sforzo di Mdrtinazzoli è gene 
roso dice il leader dei pallisti 
- ma credo che abbia poche 
settimane per non rappresen 
tare più la continuità ma il 
cambiamento» Quanto ali in 
tervento di Amato alla direzio 
ne del Psi dove ha appoggiato 
Craxi (dicendo che «se è re 
sponsabile lui allora lo siamo 
tulli») Segni è critico «Il sugge 
rime nto che darei ad Amato è 
di cercare di restare fuori ddlle 
questioni di partito» Un giudi 
zio ripreso da più parti Dal! i 
litologo dell i Lega Miglio dd 
Ae hille Oethello che ìen è lor 
iidto dd iccusare di irrespon 
sabilità Amato per quell inter 
vento «Si tende a costruire un 

stoinparsa di Ugo La Malfa pò 
ne'Vd al partito il problema di 
un rinnovamento L altra ra 
gione e di carattere personale 
lo st ito di una certd sofferenza 
fisica dovuta a due incidenti 
che ho tubilo» Lo disse con 
chiarezza «SI me ne vado 
proprio come Zac» Cosi dalle 
trattativi.' di governo è (mal 
mente potuto tornare di suoi 
aulon letterari prediletti duelli 
del primo Novecento italiano 
alle lunghe passeggiate in bici 
clWia' àgli [«contri con j j l i W 
e i del tempo della Resistenza 
Rimpianti7 Lui giura di no, «Ce 
sena vede consente quei con 
tatti occ ìsionah che sono de 
stinati ad arricchire I espencri 
za di ogni politico • spiega E 
spanto dalle scene politiche 
anche Giovanni Mosca Era vi 
ce di De Martino nel 76 quan 
do il Psi sub) una dura sconfitta 
elettorale e he portò ul Midas e 
a Bettino Craxi Si dimise pò 
che ore dopo I apertura delle 
urne e- non tornò più sulla sce 
na politicd v 

[• lo stes»o hrdncesco De 
Martino <• ni nlrato al Senato 
solo dopo che Cossiga lo ha 
nominato senatore a vita 
Neil 87 rifiutò la candidatura 
ovviamente offeriti dal Psi 
«Posso dccctldre solo una can 
dtdatura sostenuta anche dai 
comunisti» disse Ha conti 
nuato i suoi amali studi di dint 
to romano ha nuovdmente in 
dossdto ld togd dopocinquan 
ta anni in un processo control 
capi camorosti A finzo Biagi 
ne I 11 confessava «La canea 
di segretario del partito cosi 
impegnativa dovrebbe andare 
a compigm più giovani » F 
quattro anni dopo arnvò il gio 
vane Bettino Defilato dalla 
politica attiva orm n è anche 
Paolo hmilio laviani anche lui 
tomaio un pc> alla ribalta con 

fittizio teorema politico che 
vuole trasformare le indagini 
giudiziarie in un processo gè 
neralizzdto di partiti Amato si 
è assunto la responsabilità di 
mettere a repentaglio la vita 
politica del paese» 

Mai come stavolta del resto 
le questioni interne di un parti 
to rischiano di Iranare sulla già 
precana vita del governo Se 
condo Gennaro Acquaviva 
presidente dei senatori sociali 
sti e craxiano doc I intervento 
di Amalo a sostegno di Craxi 
non era statochiesto da nessu 
no e nessuno se I dspettava È 
stalo dice «un atto di genero 
sita politica» Tuttavia Amato 
da Venezia fa sapere che pre 
vede di essere ancora presi 
dente del consiglio nel pressi 
mo gennaio Una nsposta indi 
retta a quanti pensano che alla 
prossima assemblea naziona 
le accogliendo la sollecitalo 
ne dei craxiani lui diventerà 
segretano del Psi e Idscera il 
governo Martìnazzoli concor 
aa ed esclude che le vicende 
del Psi coinvolgano più di tan 
to il governo 

la nomina a sendtore a vita 
Poche appanzioni in pubblico 
pochissimi interventi Prefen 
sce dedicarsi agli studi su Cn 
stoforo Colombo e alla sua 
collezione di francobolli Ep 
pure una volta riconosceva 
«Senza ambizione non si la pò 
litica • Anche il liberale Gio
vanni Malagodi negli ultimi an 
ni appanva distaccalo dalla vi 
ta politica nonostante I tncan 
co di presidente del Senato ri
coperto per pochi mesi 
nell 87 Nel 85 si fece anche-il 
suo nome come presidente 
della Repubblica Rispose «Ri
fiuterei Mi piace ciò che (accio 
adesso un pò di politica mol 
ta cultura servo produco del 
buon vino » 

Ma I abbandono più clamo
roso delia scena politica resta 
quello di Giuseppe Dossetti il 
«professorino» dici che si fece 
monaco È stato per anni in 
Medionente poi a Monte Sole 
sull Appennino Professore 
unrversitano di dintlo ecclesia 
stico capo partigiano vicese 
grecano della De nel 58 db 
bandona tutto F ancora oggi 
monaco ottantenne si sveglia 
nel cuore delld notte per can 
Idre le Lodi insieme ai suoi 
confratelli della «Piccola comi 
tuta dell Annunziata» vestilo di 
un ruvido saio Nel 72 in una 
delle sue ranssime apparizioni 
pubbliche parlò cosi del suo 
vecchio partito «La De e per 
essa De Gaspen ha fatto una 
scelta di conservazione che in 
seguito ha sempre avalldto» Il 
( omune di Bologna gli ha con 
lento I Archiginnasio d oro E 
forse ancora oggi npete den 
tro di sé una convinzione che 
lo accompagna da decenni 
•Per anni si può camminare e 
non sapere Poi si scopre tut 
lo Molti lorse sono arrivati e 
non lo sanno » 

„ \ "• " "' K «I magistrati non devono guardare in faccia a nessuno» 
«Sono contrario ad ogni forma di condono nei confronti dei politici corrotti» 

Galloni: «Zaceagnini fu battuto con i soldi sporchi della De» 
Li linea 7ace agnini fu battuta e on metodi e mezzi il 

legali» Secondo Giovanni Galloni vicepresidente del 
Csm le correnti de che cospiravano contro taccagni 
ni riuscendo alla fine ad abbatterlo poterono (onta 
re su finanzijmenti di provenienza illecita Ad un 
convegno a Pontremoli Galloni respinge il teorema 
dei polititi «tutti ladn> ma invita i giudici ad andari 
avanti «Sono contrario a ogni ( ondono > 

PIERLUIGI CHICCINI 

• i lllNTKhMOI I «io sono 
sialo cinque inni u vertici 
dello Di con Benigno Z ìeea 
gnim eravamo puliti ed estri 
niamenti poveri eppure i 
me zzi circolava! o a [ivi ilo ili 
cornuti e di siili ole pi rsoni 
Mi iZi acquisiti in modo illtga 
le lo apprendi imo oggi e 
i hi sono SI rviti id ibbatleri 
11 Imi a eli Zace igniru» Mezzi 
ilu portano noni e eogno 
mi «I nomi e i cognomi eli 
tutti qui III ehi ti linocospir i 
lo i onlro la line i Zae e igniiii i 
e he I li inno il l> ittut i» In 
solimi i onori vo i G illuni le i 
si nfi risii il pn imbolo A 

qui sto punlo G illuni ile ilo 
i ito scuoti 11 ti sta con in 
ungo sospiro e si capisi e e ht 
il suo iieiisitro corre lont u o 
corre il sogno dell arca Zac i 
una b iti igli i v nza esclusiti 
ne ti colpi vissut i negli inni 
più cupi di l l i Repubblica 
corri a un pruge tto politico 
n uifr ig ilo contro un i unir i 
gli t ili eie ti iru eli ose ur ì provi 
nicnz i (• si e ipisce ehi si 
qu in lo IH lisa u no ni i 11 o 
gnomi Giov inni G illuni pe n 
s i pn ipno 11 oloro e he si r u 
e olsero intorno il pn unb ili 
Io - In i 

Sono p is.s ite il i | ». i le 

17 iOe tu II i s il i ili 1 Golf Ilo 
III eli f'oritrcinoli dovi ù in 
corso un convegno giuridico 
organi// il*) el il Ce litro studi 
dell on I lineo k m (vcnirili 
se r i cr i urie ito il giudici Di 
Pietro i 111' li i conce sso un 
bri vi incontro il st'grttirio 
n izion ili ili I ! sdì Vi/zini) 
il i poi In minili li i pre so 11 
p irol ì M ino ( i nel i colisi 
glie re eli il i ( orli dei ( unti 
pi r p trlare ili controlli lui in 
zi in ne II ttoneimi i pubblica 
I on diov inni G tlloni vice 
presule liti eie I ( sin invìi ito i 
presiedi ri uni se ssione su 
«Ruolo eli I giudice i inni i 
tintilo soci ili » i appin i s ili 
lo in s il i st itupi i or ì rispon 
(li illi de m meli di i giorn ili 
sii Si se lui r i stnz i e sit izieiiu 
il ili ì p irte de i giuclie i eli in i 
in pulite » si elle hi ir i loutr ine 

ld oc,ni e olii Inno e sopr itti it 
to rise rv i p irulc pe s Ulti 11 
un pu tri i Giuli ino Ani ito e 
i I ori un quasi se nz ic il irli il 
pruno pe re In non e> ve ro i he 
lutti i pollile i sono I airi i ri 
spons ibili ilio s t i v o mollo 
Al scioml > pi n hi fu su i h 
f ni i in e ilei i (|iie I -fin mi 
De lo e he i i l I I filli II / le 

caglimi ni i «luche «lo sappi i 
ino ocgi il dilag ire dell i un 
ta .tasi ile Ile taiige liti ni I vi n 
tre de I slste m i corre ntizio eie 
moe risii ino 

Onorevole Galloni, cosa ne 
penila del documento della 
Dire/Ione de? 

Mi se nibr i un eloe unii ni > 
e qtnlibr ito Riconosce il in i 
gistr iti il lilicro i ìiitonomo 
svolgune nto di III Ioni fiinzio 
ni cosi (orni il potere pollile o 
si ille tuie i he ni n vi ug ino 
utilizzale II ine Illesi ì pi relè le 
gitimi in I lille re sisti m i 

Però ni nono levale molte 
voci per accusare i giudici 
di voferproprio minare il ni 
ulema alla radice 

I iziolll pe n ile e i nv ili l 
e emiro i sull'oli ihuinc|iic essi 
si ine II guidile non può 
c.11 il I in in f tee i i i ne ssunoe 
e In li i viol ilo 11 le gge vi pe r 
se guitti Alleile si ir iti issi di 
un milione di pi rsoni ! i so 
st inz i none inibì i tutti elevo 
noe sse re colpiti I import iute 
e e In si e olpise ino i singoli 
non i hi si colpisi ino i p irtit 
in qu mio I ih le se lini) n l 

te ngo e el i opinioni di I lutto 
persoti ili chi qu indo i KIU 
elici pn iieiono in lonsideri 
zione posizioni eli e ili idini 
e he h inno me villo un in in 
el ito dagli e littori i in p irti 
e ol ire un ni tndato p irhun n 
tire ev i tiebb ino iceclcrire 
le proci duri proprio pe re n( 
I opinione pubblic ì h t diritte* 
eli s ipe re in le lupi bre vi ,e gli 
e li III sono tolpi voli o no Ile I 
nslo el i ttu indo il P irl une n 
lo h i ili irg ito li in iglie ile I 
I iiilorizzazioue i procedere 
vino oltre lr>() i de put ili e i se 
n itori pi r i i|u ili I indirizza 
zinne e si it i i onc i ss i t un 
il ito di r li vauz icosliliizion i 
li me hi pi r i eli In ili prohli 
un di li giltim izioni chi ioni 
porta M i pilo e sse re nseiltei 
e orre 1t ime lite ne 11 inibito 
dille ugole vigilili r,ie e o 
m mei mele» ippunlo 11 i e le ri 
1 idc i jirix essi 

Cosa ne pensa del condono 
per I reati di corruzione? 

Senio cernir ino issolul une u 
te e ontr ino e non il i oggi 
(hi si i riso re spons ibile eli 
un re ilo le vi nspi lidi ri i 
le ! ri ste tutti e omise uno li 

norme penali II condono non 
risolvi nulla In reallà il con 
dono finirebbe per punire 
quei pollile i e he si sono com 
portali i orretlamenle Pere hù 
non si può dire t h e tutti i poli 
lic i sono de 11 idn sono alcuni 
politici I idn lo però conosto 
|x rson lime nte tanti politici 
chi si sono se m pre com porta 
li he ne 

Proprio oggi 11 presidente 
Scalfaro ha dichiarato che 
•bisogna saper scendere le 
scale del potere senza at 
tcgglarsl a vittime» Lei è 
d'accordo? 

P una eonsiderizione giuslis 
siiti i ( on i! ixvvero Renigno 
Ziet igniti! sostenevamo ihe 
11 poi tic a non i> c imerà ma 
se rvizio i t mio pili ò alto I in 
canto politico tanto pili alto 
eli vessi ri lo spirito ili servi 
zio Sce nileri le scale della 
|MIIIIIC i non deve essere un 
sicnficio in le illa il carni ri 
sino pohlieo e11 una delle prm 
e ipali ragioni del dilagare del 
11 corruzione Quando ero ai 
vi rtit i di l l i Democrazia cri 
sti ma e onsl il u che il p irtilo 
i r i pove rei e dovev i e ontart 

essenzialmente sul Imanzia 
mento pubblico ma che allo 
stesso tempo i mezzi circola 
vdno d livello di correnti e di 
singole persone eht li utili? 
zavano per le proprie campa 
gne elettorali 

Cosa ne pensa, on. Galloni, 
della chiamata di correo 
del presidente del Consi
glio, Amalo, verso l'Intero 
mondo politico? 

lo non so chi thiama correo 
Amato lo non mi sento di ri 
siiondere ad alcuna chiamata 
di correo lo so invece che nei 
cinque anni della gestione 
della De insieme a Zaccagni 
ni abbiamo agito con il mas 
simo di pulizia e con il massi 
mo di povertà pur essendo 
iwtrsati ali interno di quel 
partilo da altri che al' ngeva 
no a mezzi i quali lo appren 
diamo oggi erano illegittimi e 
illeg ili zaceagnini fu battuto 
da iiuesti metodi illegali 

Sono melodi, però, che 
hanno un nome e un cogno
me 

Si di coloro che hannocospi 
rito contro quella linea e che 
I hanno abbattuta 
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«Attacco ai partiti senza precedenti 
I giudici? Sono troppe le coincidenze» 

Prandini: ipocriti 
I fondi pubblici 
non bastavano mai 
«C è un attacco senza precedenti al sistema dei par 
titi» Gianni Prandmi, ex ministro, forlaniano sangui 
gno, dice la sua su Tangentopoli «Siamo vittime di 
una legge ipocrita, quella sul finanziamento pubbli 
co con quei soldi, la De avrebbe s» mala pena tenu
to aperto il Popolo E questo vale per tutti ì partiti» E 
ora7 «Il governo prenda 1 iniziativa» I giudici9 «Trop
pe coincidenze, troppi personalismi » 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA Onorevole Prandini 
la De ha finalmente detto la sua su 
Tangentopoli «Non si processa il 
sistema» titolava ìen il «Popolo» È 
cosf 
Guardi io pongo un problema 
al partito ma anche al gover 
no Oggi tutti devono essere 
preoccupati per la tenuta delle 
istituzioni dcmoc'aiiche di 
fronte ad un ondata che per 
dimensioni e durata non ha 
pardgoni né precedenti ÉI ora 
di riconoscere le pecche e i li 
miti dell attuale legislazione 
sul finanziamento dei partiti 
Senza ipocnsie 

Chi «l'Ipocrita? 
Tutti e sottolineo tutti sapeva 
no che quella legge non veniva 
rispettata Eora si delegittima il 
• S e m a politico Ma I Italia 
I hanno fatta andare avanti i 
partiti e i sindacati non le lob
bies e i salotti Chiaro' 

CUarlMlmo Ma qui si paria 
di tangenti, mazzette, rube
rie. Leiche ne pensa? 

Che ì colpevoli vanno puniti 
L'avviso di garanzia a Crai 
l'ha spaventata? 

L avviso a Craxi è la logica 
conseguenza di tutta una sene 
di iniziative Ma non ne è certo 
la conclusione Dopo«di«liu oe* 
ne saranno altn molti altri 
non dubiti E allora non capi 
sco a chi serva lasciar le cose* 
cosi 

Lei che cosa propone? 
C e un referendum sul finan 
ziamento pubblico dei partiti 
giusto7 E allora tanto vale 
abrogarla subito quella legge 
Non se ne può più di ammim 
straton screditati politici inqui 
siti E poi sa una cosa7 

MI dica. 
Qui non sono in gioco soltanto 
le istituzioni È in gioco leco 
nomia del pdeve sono in gio
co migliaia di posti di lavoro 

Lei pensa ad un condono 
per I corrotti «pentiti»? 

Francamente non mi pare pra 
ucdbile ord E poi io non chie 
do I impunità chiedo un forte 
segno di svoltd Qualcosa che 
separi nettamente il passato 
dal futuro 

A die «svolta» pensa? 
Non entro nel mento Credo 
però che I iniziativa spetti al 
governo Non può assistere 
inerte deve prendere I iniziati
va 

Lei pensa che I giudici stiano 
esagerando, vero? 

lo penso che se venisse adotta 
to il cnteno della «responsabili 
tà oggettiva» questo sarebbe 
un pericolosissimo passo in 
dietro E mi sembra che qual 
che dichiarazione dei giudici 
vada proprio in questa direzio 
ne È un fatto gravissimo 

Lei crede ad un •complotto» 
della niagistratura? 

Sono gli stessi giudici che in 
qualche occasione han detto 
t h e queste erano cose già note 
anche prima E allora perché 
intervengono soltanto ora7 E 
perché e è in giro tutto questo 
protagonismo dei magistrati' 

Lo chiedo a lei, onorevole 
Prandini 

La venta è che non tutto e seli 
di giustizia Per lo meno il so 
spetto è legittimo 

Martìnazzoli la pensa in un 
altro modo. 

Come la pensa Martìnazzoli' 
Dice che I giudici sono fuori 
discussione Ma che intorno 
alle inchieste I giornali svi 
luppano no «processo ai 
partiti» 

Guardi io francamente iv • 
riesco a distinguere fra ciò t h e 
scrivono i giornali e ciò che di 
cono e (annoi giudici Igiorna 
listi mica se li inventano gli ar 
ticoli I giudici parlano sussur 
rano mormorano stimolano 
Il rapporto n i pare molto stret 
lo b allora come si la ad asso! 
vere i giudici e a condannare i 
giornali' 

L'è piaciuto U discorso di 
Amato ni Pai? 

Vede distinguere formalistica 
mente fra una funzione pub 
blica e I appartenenza ad un 
partito mi pare una grande 
ipocnsia Amato (ino a poco 
tempo (a era il vicesegretario 
del Psi n o ' La solidanelà a 
Craxi gli (a soltanto onore 
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Ma 11 presMsnte dal Comi 
glio ha detto che tutti I parti 
ti hanno fra*» t*J flaanzia 
mentì UlegaU... 

F ha detto ld verità Oggettiv a-
mente tutti I partiti han funzio 
nato cosi Con la struttura che 
aveva il Pei lei crede davvero 
che bastasse il finanziamento 
pubblico' Ma via' Guardi , 
Martindzzoli I altro giorno I ho 
detto chiaro il povero Citansii 
(amministratore della De co! 
pito da numerosi avvisi di ga 
rancia Ndr) è una vituma del 
la legislazione attuale Finutle 
far finta di nulld Coi soldi del 
finanziamento pubblico sareb 
be nuscito a malapena a tene 
re aperto il Popolo 

Dunque? 
Dunque dobbiamo avere tutti 
il coraggio di guardare la realtà 
in (accia Lo dico anche al Pds 
dietro I angolo oggi non e é il 
nuovo I alternativa C è il mio 
vissimo che dissolve e basta 

Ma la soluzione qual è? Più 
soldi al partitl7 

lo dico che leggi sevenssirrt 
non servono a nulld se poi si 
sa che tanto non vengono ap 
plicate Se lo ricorda il limile di 
velocità a 110 orari' Una legge-
assurda lo il limite I ho portato 
a 130 se uno vuole è più fatili 
nspettarlo 

E se uno non vuole? 
Allora e è ia polizia stradale 

Ld chiede di mettere una 
pietra sopra il passato? 

Chi ha sbagliato deve -is|x>ri 
dere Ma i partili non posson i 
essere sostituiti da movimenti 
imprecisati che nspondon i 
soltanto a poteri forti 

Lei si considera un corner 
valore o un innovatore? 

lo difendo la dimensione pi 
polare delld politica 

Domani 
21 dicembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 
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